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La ricostruzione a Napoli 
Pei e Sinistra indipendente 
chiedono il blocco 
delle opere fuori programma 
e di ultimare le case 

«Stop agli appalti fuorilegge» 
La ricostruzione va avanti a Napoli da due anni 
sensa legge. Si favoriscono grandi opere di dub­
bia utilità a scapito delia costruzione di alloggi 
Su 661 imprese esecutrici delle opere, ben 237 
non sono iscritte all'Albo nazionale dei costruttori 
l| commissariato regionale è diventato un vero e 
proprio centro d'affari Questi e altri misfatti sono 
stati denunciati ieri da Pei e Sinistra indipendente. 

MARCILLO VILUMI 

• • R O M A . Il h i denuncia a 
Napoli si stanno macinando 
miliardi su miliardi per opere 
che con la ricostruzione han­
no poco a che (are e che stan­
no sconvolgendo 11 già preca­
rio tessuto urbanistico della 
eliti « gli stessi equilibri de­
mocratici SI appaltano deci 
ne di opere senza preventiva 
copertura finanziaria e fatto 
gravissimo I partiti di governo 
che sbandierano con tanta 
enfasi il rigore nella spesa 
pubblica non battono ciglio di 
Ironie a una scandalo di que­
ste proporzioni Ieri mattina, a 
Roma, comunisti e Sinistra in­
dipendente, nel corso di una 
Conferenza stampa, hanno 
presentato un «Dossier sulla ri-
cbsWSlone». deriso di cifre e 
circostanze oscure, preparato 
dal Comitato regionale cam­
pano del Pei 

Renalo gangheri, Stefano 
Rodotà, Ada ficchi Collida, 
Guido Alberghetti, Andrea Ce-
rèmlcca e i dirigenti regionali 
Isaia Sales e Osvaldo Camma-

rota hanno risposto alle do­
mande del giornalisti e amici 
palo la linea dazione che il 
Pei e la Sinistra indipendente 
avrebbero tenuto, nel pome­
riggio, in occasione del dibal 
tito parlamentare in aula sul-
I ejs decreto Napoli che asse­
gna altri 6000 miliardi al com­
pletamento della ricostruzio­
ne, Questa posizione si può 
cosi riassumere vengano di­
chiarate nulle tutte fe opere 
che non sono direttamente 
collegate alla ricostruzione e 
che sono state appaltate dal 
Commissario regionale (il 
presidente de della Regione 
Campania Fantini) senza che 
II Cipe abbia preventivamente 
provveduta al riparto dei fon­
di In pratica Pel e Sinistra in-
dipendente^chiedono che te 
«grandi opere» infrastnitturali, 
che In questi anni sono state 
fatte rientrare surrettiziamente 
nelle procedure subordinane 
definite dal Titolo Vili della 
legge 219 per la ricostruzione, 
vengano riportate nelle proce­

dure ordinane Obiettivo veri­
ficarne I utilità e I impatto am­
bientale garantire la traspa 
renza e fa correttezza degli 
appalti - che la procedura 
d urgenza per ovvi motivi ten­
deva a trascurare - e concen­
trare gli sforzi sul completa­
mento effettivo della ricostru­
zione abitativa 

Ma non sarà una battaglia 
facile, hanno detto i parla-
mentan del Pei e della Sinistra 
indipendente I emendamento 
che appunto chiede il rientro 
delle opere non collegate al 
terremoto nelle procedure or­
dinarie e I annullamento degli 
appalti che non hanno avuto 
dal Cipe copertura finanziaria 
è stato gà respinto dalla mag-

flloranza di governo Eppure 
e stesse cifre dimostrano I e-

normità dello scandalo la leg­
ge finanziarla 1987-83 stanzia 
per Napoli e la Campania 
6000 miliardi (somma peral­
tro ancora da ripartire), men­
tre nsulta che le opere già ap­
paltate senza copertura finan­
ziarla dal commissario regio­
nale Fantini amrnontaho a 
9000 miliardi (è una delle 
tante cifre che circolano a Na­
poli, ma I ammontare reale 
non si conosce precisamen­
te) 

Ma di che opere si tratta'' E 
perché, nonostante gli impe­
gni del governo, si continua 
nella logica del commissari 
straordinari e delle procedure 
d'urgenza, necessari ai lempi 
dell'emergenza, oggi non più 
giustificabili? Queste sono le 

domande che Pel e Sinistra in 
dipendente pongono al gover­
no Ma tutto ciò ha delle spie­
gazioni e sarà compito dejla 
commissione d inchiesta sulla 
ricostruzione che verrà istituita 
oggi dare delle risposte, se è 
vero che siamo di fronte a una 
«Straordinaria rapina di dena­
ro pubblico» e a «un test elo­
quente, più di tante chiacchie­
re della volontà di rigore nel­
la spesa del governo» 

In effetti siamo di fronte a 
una stona complessa che ha 
un punto di partenza e un 
centro motore II punto di par­
tenza é il 1983 II centro opera­
tivo il commissariato straordi­
nario regionale che già a 
quell epoca era retto dal de 
Fantini In quel) anno si deci­
de, al di fuon di ogni logica di 
corretta amministrazione, di 
affidare ai consorzi di impresa 
che avevano ottenuto la con­
cessione per costruire gli al­
loggi, la realizzazione di gran­
di infrastrutture che nel frat­
tempo vengono inserite nella 
legislazione per il terremoto 
Ciò avviene senza lo svolgi­
mento di nuove gare d appal­
to come sarebbe stato nor­
male e obbligatono «In que­
sto modo, si lègge ne| libro 
bianco del Pei, si È sconvolto 
il sistema degli appalti e si 6 
garantita una intollerabile po­
sizione alle imprese che ave­
vano ottenuto In concessione 
i lavori per realizzare 7mila al­
loggi (quelli affidati al com­
missario regionale perché co-
strulu fuori dal Comune di Na­

poli ndr)» 
Nel febbraio 1985 era previ 

sta la realizzazione solo di tre 
grandi infrastrutture (asse me 
diano circumvallaztone ester 
na, Circumvesuviana), già ad 
apnle (sotto le elezioni ammi­
nistrative) esse erano aumen­
tate a 12, A maggio 86 erano 
divenute 20 Nel 1985 la spesa 
prevista non superava I 1000 
miliardi, ali Inizio del 1986 la 
cifra era diventata 3899 miliar­
di a luglio si superavano ab 
bondantemente 16000 miliar­
di Oggi si parla di 9000 mi 
liardil E - fatto scandaloso -
le autorizzazioni di vananU ed 
ampliamenti dei lavon avveni­
vano senza copertura finan­
ziaria, come ha dettagliata­
mente dimostrato la relazione 
della Corte dei Conti 

Ma e è un dato politico che 
non va trascurato Intorno al 
commissanato regionale si è 
costruito un sistema affaristico 
che vede coinvolti dirigenti 
politici, pezzi importanti dello 
Stato, imprese, malavita Basta 
pensare, si è detto ieri, che 
uomini politici (il riferimento 
è a Galasso Di Donato o De 
Lorenzo) che a Roma fanno i 
difensori dell ambiente, a Na­
poli non si curano dell Impat­
to ambientale devastante di 
queste opere E adesso questo 
•partito trasversale» che gover­
na Napoli vuole scagliare 11 
malcontento contro chi vuole 
correttezza e trasparenza 
Questo l'allarme democratico 
che II Pei fa presente a tutto il 

Quanto eostano a chilometro? 

Asse mediano 
Clrcum ne lago Patria 
Asse mediano 
Asse di supporto 
Variante ss 268 
Centro direzionale 
Pomloliano 
Ferrovia Alifana 
Canale conte di Sarno 
Rea! Lagni 

Estens. 

10 Km 
13 km 

13 km 
16 km 

10 km 
10 km 
16 km 
56 km 

Costo Costo 
km 

miliardi miliardi 
280 28 
460 35 

350 28.5 
350 21.5 

324 32.5 
651 65 
501 31 

731 + 250 18 

• L'Asse mediano parte da 80 miliardi pasta • 122 miliardi 
nel febbraio 85, « ottobre è già a 151 a nell'ottobre 'M al divi­
de In due lotti per complessivi 207 miliardi per arrivare oggi a 
280 miliardi 
• La Circumvallazione lago Patria parte da 124 miliardi nel 
febbraio SS ad ottobre è a 170 miliardi, arriva a 341 nell 86 ed 
oggi è a 460 miliardi 
• Il raccordo dell'Asse mediano con l'Asse Ali parte da 40 
miliardi nell 66 arriva a 1S1 miliardi ed oggi è a 350 
• La variante SS 268 parie da 47 miliardi, nell 85 arriva a 
114, nall'86 a 233 • oggi è • 312 miliardi 
• L allacciamento Cereola-Pomigliano parte di 54 miliardi 
ed oggi è a 324 
• La Ferrovia Alilana parte da 120 miliardi, nell 86 arriva a 
262 ed oggi è a 651 
• Il Canale conte di Sarno parte da 45 miliardi, nell'87 e • 
102 miliardi ed oggi è a 501 miliardi 
• I Regi Lagni parte con 150 miliardi, nall'86 257 miliardi, 
oggi è a 785 ed e già pronta una nuova variante per ulteriori 
200 miliardi 

Ed oggi alla Camera 
battaglia sugli emendamenti 
Mi dimmela comunista fatta in jmatfinkta bella con- se npn altro un notevole'ini- 'glia 'di questa commÈsIr/ne 
teienmtflmpa, <** <'**&"& IWi mìk «SUI»* se- Ì S ^ & l ^ a ^ ìd^^S l f f iS ra 125 
rata Andrea Oeremicca e Ada Becchi hanno ripro- cteulTmn^1ic?ra°rivol.eaa, M K J B T S * ^ posto dai banchi di Montecitono le loro accuse La 
maggioranza si è chiusa in un tentativo di difesa a 
Citalo ma - anche se la De si è defilata - qualche 
crepa comincia ad affiorare Oggi i nodi vengono al 
pettine col voto sugli emendamenti. 

OUIDO DILL'AQUILA 

• ROMA Dibattito lampo in 
serata Sulle grandi questioni 
di moralità, Sollevate dai co­
munisti per la ricostruzione 
nell area napoletana colpita 
dal terremoto dell 80 la De ha 
preferito defilarsi Ha preso 
«alerte ora di tempo In vista 
dal confronto scontro di sta 
roani, quando si tratterà di vo­
tare SU emendamenti proposti 
dal ra e dalia Sinistra Indi 
pendente. Contraddittoria In 
vece la reazione socialista 
Chiuso e indispettita Catto 
t> Amalo ex sindaco di Napo 
li più compreso della delica­
tezza della situazione 11 com­
pagno di partilo Amedeo 
Daddarlo relatore del provve­
dimento in discussione alla 
Camera Poco trionlallsmo an­
che nelle parole del sottose­

gretario Giuseppe Galasso che 
sul tenia delle grandi opere è 
sembrato ricercare un qual­
che terreno di mediazione Si­
lenzio su lutti 1 fronti invece 
per gli altri partner del penta­
partito. a cominciare dallo 
scudocrociato 

stamane il confronto ri 
prenderà dagli emendamenti 
Sul tappeto ci sono le propo­
ste Pel-Sinistra indipendente 
che mirano a centrare due 
obiettivi di moralità e di tra­
sparenza la nullità degli atti 
affidati s^iza copertura e la 
scrematura delle opere non 
legate alia ncosiruzione Ma ci 
sono anche due emendamen­
ti presentati dallo stesso Dad­
darlo (e peraltro bocciali da 
tutti i suoi colleghi nel comita­
to dei nove) che testimoniano 

comunisti sulle piazze napole­
tane dal rappresentanti del 
pentapartito Cosa propone 
I esponente socialista? Propo­
ne che vengano dichiarati nul­
li gli atti eseguiti senza la co­
pertura finanziaria, ma non in 
riferimento ali epoca dell'affi­
damento bensì alla copertura 
che nsulterà dopo che saran­
no stati assegnati 1 fondi stan­
ziati nella finanziaria '88 «In­
somma si voiTebbe coprire a 
posteriori - ha commentato 
Oeremlcca - gli abusi com­
messi allora* Ma c'è anche 
un'altra osservazione |a ne­
cessità di salvare la faccia n-
spetto alle scorrettezze di ge­
stione farebbe confluire tutu e 
6000 I miliardi sulle grandi 
opere infrastruttura!! sacrili 
cando gli interventi più stretta­
mente legali alla ricostruzio­
ne Insomma il contrarlo di 
cl6 che sarebbe necessario 
Neil altro emendamento Dad 
dano propone I istituzione di 
una commissione di cinque 
esperti con il compito di valu­
tare la congruità delle grandi 
opere rispetto ali impatto am­
bientale, al costo finanziano e 
altro I lavon passati alla gn-

Stato, con la partecipazione 
(compare anche qui) del mi­
nistero delle Aree urbane An­
che il ministro della Funzione 
pubblica Paolo Cinno Pomici­
no e stato attivissimo ieri po-
menggio -a Montecitono nel 
tentativo di trovare una via 
d uscita non tanto nella sua 
qualità di ministro che peral­
tro non * competente in ma-
tena quanto in quella di «uo­
mo di collegio! E voce diffu­
sa del resto, che sarebbe sta­
to proprio lui a dare le neces­
sarie assicurazioni all'adora 
commtssano e presidente del­
la Regione Fratini (tra i pnnei-
oah accusati dell'allegra ge­
stione del fondi post terremo­
to) n 

Sempre oggi a Montecitono 
giunge al pettine un altro no 
do legato alla ncostruzione in 
Campania quello della com­
missione d'inchiesta per I Irpi 
ma che Inizia in aula 1 iter le­
gislativo per I Istituzione 1 di 
versivi e il gioco a nascondino 
fin qui praticati mostrano, or­
mai la corda È tempo di scel­
te e di assunzione di respon­
sabilità 

Napoli 
Tremila 
edili 
in piazza 

• NAPOLI Tremila edili della Campania hanno partecipato 
ieri alla manifestazione indetta m occasione dello «sciopero pro­
clamato dalle onjan-zzazoni sindacali di categoria per sollecita* 
re provvedimenti legislativi che consentano il completamento 
della ricostruzione I cantieri della ricostruzione, come hanno 
annunciato le imprese aderenti al consorzio dei concessionan, 
chiuderanno domani per la mancanza di norme che consenta* 
no non solo di proseguire i lavon, ma di espletare le normali 
pratiche burocratiche il disegno di legge dovrebbe servire pro­
prio a colmare questo vuoto 

In preparazione della legge 

Recupero tossicomani: 
al Senato comincia oggi 
l'audizione degli esperti 

NEDO CANETfì 

M ROMA Comincia oggi, 
con I audizione dette Comuni­
tà terapeutiche, il lavoro del 
comitato ristretto delle com­
missioni Giustizia e Sanità del 
Senato che ha il compilo di 
mettere a punto un testo legi­
slativo, sulla base dei nove 
progetti presentati un disegno 
di legge governativo e otto 
proposte di iniziativa parla­
mentare len infatti il comita­
to ha predisposto un primo 
programma di incontri prope­
deutico, secondo quanto di­
sposto dalle commissioni con­
giunte ali esame dei testi Sa 
ranno ascoltati questa mattina 
alcuni dei più noti protagoni­
sti del dibattito sulla droga nel 
nostro paese don Ciotti, don 
Picchi, don Gelmini e Muccio-
li, e successivamente don Gi­
no Rigoldi e il responsabile 
della comunità Saman di Tra 
pani I rappresentanti delle 
comunità e quelli dei servizi 
pubblici risponderanno, oltre 
che sulla loro attività di recu­
pero dei tossicodipendenti 
sulle norme che ntengono 
debbano essere insente in 
una nuova legge sostitutiva 
della 685 e sulla destinazione 
dei (ondi loro assegnati dallo 
Stato Propno ieri, Infatti la 
Corte dei conti ha segnalato 
di non essere in grado di sta­
bilire come sono stati suddm 
si i 19 miliardi stanziati nel 

Aborto 
Treno 
speciale 
per Roma 
• • MILANO Per favorire l'a­
desione delle donne milanesi 
alla manifestazione nazionale 
in difesa della legge sulla in­
terruzione volontaria della 
gravidanza, che si lena a Ro­
ma il 15 apnle prossimo, e da­
re loro la possibilità di pagare 
Il biglietto di andata e ritorno 
in treno a sole 2QJW (ire. è 
stata aperta una sottoscrizio­
ne L'iniziativa e del «Comitato 
per la applicazione della leg 
gè 194», costituitosi a Milano 
circa due mesi fa di cui fanno 
parte tutti t partiti sostenitori 
della legge varata undici anni 
fa (Pei. PSi, Pn, Pli, Psdì) non 
che il Coordinamento cittadi­
no comitati di gestione dei 
consulton e il Coordinamento 
donne di Cgil e Uil «Contando 
sulla sensibilità dei mezzi di 
comunicazione - ha detto sta 
mane a nome del comitato 
Daniela Benelli del Pei - infor­
miamo che presso la agenzia 
n 21 della Banca popolare di 
Milano è stato aperto il conto 
conente n 17739M intestato 
al Comitato per la applicazio­
ne della legge 194» Il treno 
speciale, della capienza di 
800 posti, partirà dalla stazio­
ne Centrate di Milano alle 7 
del mattino di sabato per per­
mettere alla delegazione mila 
nese e lombarda di prendere 
parte al corteo previsto per le 
15,30 in piazza Esedra a Ro­
ma Per ti rientro lo stesso tre 
no organizzato partirà la sera 
del 15 e amverà a Milano 
Centrale la mattina seguente 
Per prenotare basta rivolgerei 
alle federazioni dei partiti 
aderenti al comitato oppure a 
Cgil e Uil milanesi 

19S7 per la lotta alle tossicodi­
pendenze, tra comuni, Usi e 
comunità, ma soltanto la n 
partizione per Regioni a cau­
sa del meccanismo di eroga­
zione È possibile avere, inve­
ce un dato generale 12 mi­
liardi e 229 milioni sono an­
dati alle associazioni 3 miliar­
di e 800 milioni ai Comuni è 3 
miliardi alle Usi Per ritornare 
al programma delle audizioni 
del comitato nstretto di palaz­
zo Madama, ricordiamo che II 
calendano prevede per doma­
ni I Incontro con 1 Anm (Asso­
ciazione nazionale magistra­
ti) con II direttore generale 
degli Istituti di pena, Nicolò 
Amato e su nchiesla della co­
munista Ersilia Salvato, dei re­
sponsabili degli uffici giudizia­
ri delle più grandi città italia­
ne Martedì 4 aprile toccherà 
ai rappresentanti delle Forze 
di polizia degli organismi del 
ministero dell Interno, degli 
assessori regionali alla Sanità 
e ai servizi sociali I comunisti 
e il federalista europeo Franco 
Corleone hanno pure propo­
sto (deciderà il presidente del 
Senato) I audizione dei re­
sponsabili della lotta alle tos­
sicodipendenze di alcuni pae 
si europei come la Gran Breta­
gna Iolanda, la Germania 
Federale e la Francia, che 
hanno recentemente legifera­
to in materia 

Parigi 
In libertà 
Villimbuigo 
e Alimontì 
tra PARIGI La «chambre d'ac-
cusation» (sezione istruttoria 
della Corte d appello) del Tri­
bunale di Parigi ha rimesso, te-
n in libertà sotto controllo giù-
dizlano Giovanni Alimontì e 
Enrico Villimburgo I due bn-
gatisti italiani arrestati II 23 
settembre scorso a Parigi, 
espnmendo contemporanea-

« ^ X l M d t e 
rlehlesta'dat govfemolallpi 
Il parere della «chambre» non 
è tuttavia vincolante per li go­
verno francese, cui spetterà 
I ultima parola 

Giovanni Alimontì fc nato a 
Frascati (Roma) 34 anni la, 
ha lavorato come centralinista 
alla Camera dei deputali dal 
1981 al 1982 nello stesso pe­
riodo secondo 1 magistrati de) 
•Moro ter» ha partecipato, co­
me componente delle BWPCC, 
a vane azioni criminose, |) 12 
ottobre dello scorso anno I 
giudici del processo «Moro 
ter» lo hanno condannato a 
22 anni di reclusione 

Enrico Villimburga ha 35 
anni ed e anch'egli romano, E 
stato airestato per la puma 
volta nel 1982 per aver parte­
cipato ad alcune azioni terrò-
natiche delle BrPcc, è stato ri­
messo in libertà quattro anni 
dopo per decorrenza dei ter­
mini, e da quel momento si è 
reso latitante Imputato nel 
processo «Moro ter» insieme 
ad altri 173 terroristi (accusati 
di banda armata associazio­
ne sovversiva, omicidi, seque­
stri di persona e rapine) è sla­
to condannato all'ergastolo 
dai giudici della Corte d'assise 
di Roma 

Bisogna comunque avere un motivo valido per varcare la zona blu 

Uh ticket di 6.500 lire per entrare 
nel centro storico di Firenze 
Un nuovo capitolo nella stona della Zona blu dt Fi­
renze Dal 10 aprile chi vuole scaricare un mobile 
da un artigiano o vuole entrare in auto nel centro 
storico, e ne ha davvero bisogno, dovrà pagare una 
tassa di 6 500 lire 11 che non significa che basterà 
sborsare soldi per accedere a una delle aree più an­
tiche d'Italia Ma è un provvedimento che scoraggia 
ancora di più l'uso dell'auto in città 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

m FIRENZE Un nuovo osta 
colo alle auto Da un anno il 
cuore antico di Firenze è vie* 
tato al traffico privato ecce 
zion (atta per i residenti e chi 
ne ha davvero bisogno E tra 
pochi giorni questa stona apre 
un nuovo rapitolo per chi 
abita in centro non cambia 
nulla Néperchinonhai ld i 
ritto di entrarci con lauto 
che, se non può varcare i con­
lini del centro stanco oggi, 
non potrà tarlo neppure do* 

mani Ma dal 10 aprite diventa 
operante il provvedimento 
della giunta comunale di Fi 
renze grazie al quale chi ha 
buoni e provati motivi per pò 
ter entrare nella Zìi scaricare 
un mobile o accompagnare 
un malato e vorrà restarci per 
oltre mezzora dovrà pagare 
un «ticket» di 6 500 lire che a 
differenza di quelli sanitari 
non colpisce tutto e tutti indi* 
scnmlnatamente 

Graziano Cloni, assessore al 

traffico del Comune di Firen­
ze ha latto sapere che «que 
sto non è un biglietto d ingres 
so alla Zona blu, come qual­
cuno ha scntto Né un balzel­
lo» Piuttosto il pagamento 
del permesso prowisono per 
entrare nella zona a traffico li­
mitalo - ha aggiunto I asses­
sore comunista - serve a sco­
raggiare chiunque vuole eva­
dere i divieti Cosi d ora m 
avanti solo chi ha davvero 
buone ragioni per entrare nel 
centro sarà disposto a pagare 
6 500 lire una somma che chi 
è residente in zona già paga 
annualmente 

A tale cifra si arriva con 
5 000 lire di tassa governativa 
per {a marca da bollo più 
1 500 per i diritti comunali E 
I autorizzazione si può richie­
dere solo in una delle quattor­
dici sezioni fiorentine dei vigili 
urbani non ai varchi della Ztl 
Le imprese edili o di manu­
tenzione possono ottenere, 

con un solo «ticket» permessi 
validi dai due giorni ai sei me 
si A ogni buon conto non è 
che dal 10 di apnle chiunque 
potrà accedere alle strade 
proibite perchè chi non può 
circolare nel cuore antico di 
Firenze oggi non potrà farlo 
pagando questa piccola tassa 

Viceversa,- tra coloro che 
hanno dintto al permesso 
temporaneo giornaliero, non 
dovrà pagare alcunché chi re­
sta in zona meno di trenta mi 
nuti Qui magari nasce il prò 
blema dei controlli consid--
rando che le forze dell ordine 
che regolano il traffico fioren­
tino non sono proprio delle 
legioni e spesso bastano ap 
pena Comunque Goni pro­
mette per quanto è possibile 
controlli ancora più intensi C 
chi sgarra paga 

Altri sono esclusi da questa 
tassa sulla Ztl i medici quan 
do vanno a visitare \ pazienti 
le persone che accompagna 

no bambini non autosqfficien-
ti diretti a scuola e ali asilo 
oppure che accompagnano 
adulti handicappati in case di 
cura La stessa regola vale per 
chi accompagna tossicodi 
pendenti nei centn santtan 
cosi come chi trasporta ani 
mali dal vetennano E chi fa 
parte dt queste categorie può 
richiedere il permesso diretta 
mente ai vigili in strada Ube 
ro accesso poi, anche a chi 
deve andare negli ospedali o 
scancare i bagagli negli alber 
ghi 

Con questo provvedimento 
varato con una delibera del 7 
marzo dalla giunta formata da 
Pei Psi Psdi e Pli il Comune 
di Firenze prosegue lungo la 
via imboccata per liberare an 
cora di più il centro dalle au 
to E frena anche gli abusi 
Che ha ncordato Cioni i pn 
mi a commettere sono enti 
pubblici come le università e 
le sovnntendenze 

CONFEDERAZIONE 

MENATO 
N ! « T E £ S S 0 

E1 TEMPO 
D'EUROPA 
LACNA 
POLO DELLA MINORE 
IMPRESA IN ITALIA 
ALL APPUNTAMENTO 
DEL 1992 

ROMA 
3031 MARZO 
12 APRILE 1989 
AUDITORIUM 
DELLATECNICA 
VLE TUPINI75 

6 l'Unità 
Giovedì 
30 marzo 1989 


